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Introduzione 

La dell'amminislrazione, costituisce cardine fondamentale dell'agU-e 

pubblico e assume rilievo sia nel semo che è funzionale ad assICurare esigenze di 

carattere generale quali quelle dell'imparzialità e del buon andamento 

dell'amministrazione, sia perché da vita, a tutti gli effetti, a posizioni giuridiche soggettive 

che godono dj una specifica tutela riconosciuta dall'ordinamento. 

Il diritto di accedere ai documenti in possesso della pubblica amministrazione, al 

fine di tutelare i propri interessi e di verificare la razionalita e la coerenza delle scelte 

effettuate dalla pubblica amministrazione è riconosciuto a tutti i cittadini. Con la legge n. 

241 del 1990, il segreto ha perso definitivamente la di principio informatore 

dell'operato della pubblica amministrazione e non occupa più una posizione dominante: 

è possibile invocare la necessità del segreto solo nei casi in cui vi sia l'esigenza obiettiva e 

reale di Lutelare particolari e delicati interessi pubblici; esigenza che, tra l'altro, deve 

essere normativamente prevista e ritenuta prevalente sul diritto di accesso 1• 

Sulla scia di tali principi, dapprima il decreto legi slativo 27 o ttobre 2009, n. 1502 ha 

int rodotto il concetto di t rasparetìZa i ntesa come accessibilità to tale, anche attraverso lo 

strumento de lla pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle 

informazioni concernen ti ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli 

andamenti ges tionali e all'utiliz?.o delle ri sorse per il perseguimento delle funzioni 

1 In tol senso si csprirnc\'a già l'art. 211 della legge rt. 2tl1 del 199() ndla ' ua furm ulru:ionc originaria, che escludeva l'acc:;esso " per i 
doc.umcrn..i coperti da segreto cl i smto ai scusi Jcll'atricolo 12 dclla kgge 24 mtohre 1877, n. 801, nonchl: nei casi di segreto o cli cli vit:to dì 
divulgazione altrimenti previs ti clall'orcl inamento"; principio sostaazialrnenre c;onfonnato clal testo vigen te dcllo sLcsso arcicolo, anche se 
1ueglio circoscrit.ro e clefìnito, dalla nuova [o[l11ulazionc. La legge n. 241 dcl 1990 SLÙ procetlimenlo a111minis trntivo, p iù volte modificata 
od corso degli anni dal Jegislamre, ha segnato una svolta epocale odla concei:ione òell':v.ionc della Pubblica AmmiiùsLrai:ione, òelineando 
il nuovo volto dell'esercizio dci pubhlid poteri . D alla concezione autoritativa dcl rapporto tra puhhlica amministrazione e privato 
ciuadino, si è passati ad una ' 'isiom; tielle dinamiche puhblko-µcivaco, in cui i due soggetti si muovono in maniera pa1i taria e godono della 
med.:sima tligniLà cd è dato nuovo valo n; alla funzionalizz.az.ioae dell'azione amministratjva, che trova la sua ragione d'essere neUa 
efficiente sodd isfazione deUe .:sigcnze del cinaòi no-utentc con cui si relaziona. ln questa nuO\'a visione rient rano sia l'emmciazione 
deU'obbligo di provvedere òella Pubblica Amministrazione, d1c garantisce i ci rta<lin i dall 'inerzia .lei pubhlici poteri sia la piena 
responsabilizzazione dei sogget.tj eh.: agiscono in nome ci cli' Anuui.i1istrnzione, garnn ti rn dall a individ uazione dcl responsabile dd 
proceòin1ento. Cli isti tuti, introdotti dalla legge n. 241 dcl 1990, rafforz.atj dalle modifiche successivamellle intervenute I , volti a garantire 
maggiore efficacia ed efticiem:a all'azione amminist rativa, consentendo il ricorso a strumenti tratti da.I d iritto privato, ampliando le ipotesi 
<li partecipazione diretta dcl ciuadino alle scelte opcrate dal l'amministrazione. In tale comesto si inserisce l'introduzione dcl principio di 
puhhlicità e trasparenza ddl'azion.: amminisu:ativa, sancito dalla previsione dcl diri tto d'accesso ai doc.umcari amministrativi, di cui agli 
articoli 22 e ss. della legge n. 24 I/ 1990. Con l'avvento della k gge n. 211 [ del 1990 è di conseguenza mutato radicalmente il 111od11s opm111di 
dell'ru.runiuistrazione che deve garantire la piena trnsparcnza dcl proprio agi re, curando l'int<:rcssc pubhlico in maniera da reocle re sempre 
conoscibile l'iter forma tivo delle proprie decisioni amministra tive, ancltc al fine di snlvagun rclnre gli interessi privati coinvolti. 
7. Recante" 1\ ttuazion.: deUa legge 11 marzo 2009, n. 15, Ìll IJlateria cl i ottimiz;rnzìonc della produt.tjvi tà elci lavo ro pubblico e di cffi.cicnza e 
trasparenza d('llc puhblichc amlllin istrazioni .", pubblicata in Cnzzctta Ufficiale n. 254 dcl 31 ottobre 2009, sup plemento ordinario 11 . 197) 
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istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolte dagli orgarn 

competenti, allo scopo di favor1re forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di 

buon andamento e irnparz1alità. E, successivamente, il decreto legislativo 14 

2013, n. 333
, ha sancito iJ principio generale di trasparenza4 

- intesa come accessibi lità 

totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni - allo scopo di favorire forme diffuse cli controllo sul perseguimento 

delle fun:doni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e ha introdotto l'obbligo 

di pubblicazione - sui siti internet istituzionali delle puhbliche amministrazioni - dei 

documenti, delle informazionj e dei dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni, cui corrisponde il diritto di chiunque di accedere ai siti 

direttamente ed inunediatamente. Ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del menzionato 

decreto legislativo 33/'13, la trnsparenza, così intesa, nel rispetto delle disposizioni 

vigenti in materia di seg1·cto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di 

protezione dci dati personali, concorre ad attuare il principio democratico e i principi 

costituzionali cli eguaglianza, di cli buon andamento, responsabilità, efficacia 

ed efficienza nell'utilizzo delle tisorse pubbliche, i_ntegrità e lealtà nel servizio alla 

nazione. Essa e condizione di garafilia delle libertà individuali e collettive, nonché dei 

diriui civili, politici e sociali ed integra il diritto ad una buona amministrazione e 

concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del citLadino. 5 

Il d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 ha, da ultimo, modificato il decreto legislativo 33 

dcl 2013, introducendo l'accesso civico e.cl. generalizzato, che estende la t:rasparenza a tutti 

1 documenti e le informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 

indipendentemente dagli obblighi di pubblicazione, e a prescindere dall'esistem:a di un 

interesse differenziato in capo al richiedente. Restano tuttavia esclusi da tale nuova 

fattispecie di accesso civico generalizzato tuLLÌ quei documenti e quelle informazioni la 

cui conoscenza possa mettere in pericolo la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico, la 

l Rccame" Riord ino t!ella disciplina riguardante g li ohblighi di pubbl icirà, trasparenza e d iffm;ioJ1e di. informazioni cb pane delle pubbliche 
nmminisrrnzio ni" (pubblicato nella G. U. n. 80 dcl 5 aprile 2013) . .L'art. 5, comma 2, d.lgs. 25 maggio 20 16, n. 97 ha aggiunto al testo 
originario il nuovo "Cupo I bis Dicil lO di accesso a dati e documenti" che ha inlrodotto la nuova figura ùi accesso civico, da parre di 
chiunque, ai dati, documrnti cd infoon n ioni detenuti d alle arnuùn.istrazioni, ulteriori ciSIJCLto a quell i oggello di pubblicazione 
obbligatoria (cd. civi.co generalizzato). 
4 Vedi l'articolo I, <lecceto legislativo 11. 33 dcl 20 l3. 
5 Veui arLicolo I, comma 2 <lei decreto lcgislalivo n . 33 dcl 2013. 
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sicurezza nazionale, la difesa e le questioni militari, le relazioni internazionali, la politica e 

la stabilità finanziaria ed economica dello Stato, la conduzione di indagini sui reati e il 

loro perseguimento, il regolare svoJgimento di attività ispetlive.6 Inoltre, l'accesso civico 

allargato è altresì rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto 

alla Lutela cli uno dei seguenti interessi privati: a) la prote7.ione dei dati personali, in 

conformità con la disciplina legislativa 1n materia; b) la libertà e la segretezza della 

corrispondenza; c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, 

ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali. 7 Infine, 

l'accesso civico allargato è escluso nei casi di segreto di Stato e ncg_li altri casi di divieti di 

accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l'accesso è 

subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, 

inclusi quelli di cui all'arLicolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990.8 

Inoltre, restano fermi gli obblighi di pubblica7.ione previsti dalla normativa vigente 

e, se i limiti all'accesso civico aflargato di cui si è eletto sopra riguardano soltanto alcuni 

dati o alcune parti dcl documento richiesto, deve essere consentito l'accesso agli altri dati 

o alle altre parti e comunque, tali limiti si applicano unicamente per il periodo nel quale 

la protezione è giustificata in relazione alla natura del dato. L'accesso civico, per di più, 

non può essere negato ove, per la tutela degli interessi di cui ai commi 1 e 2, sia 

sufficiente fare ricorso al potere di differimento.9 

E ' rimasto, comunque, inaltcralo l'assetto del diritto d'accesso ai documenti 

amministrativi così come disciplinato dal dagli arlt. 22 e seguenti della legge n. 241 del 

'' I .'a rticolo S-bis dd dJgs. o. 33 del 20 1'.S prevede al comma l l'esclusione cfo ll'acccsso civico sc il diniego è necessario p er evitare un 
pre.giuclizio conncm alla tutela d i uno degli interessi pubblici inerenti a: a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; b) la sirnrcaa 
nazionale; e) la d itèsa e le questioni militari; cl) le relazion i inrcrnazionali; e) la politica e la stabi lirà finanziaria cd economica dello Sraro; f) 
la cond uzione d i indab>iui sui reati e il loro perseguimento; g) il regolare svolg imento cli attività 

Il comrna 2 d ell'arricolo 5-bis dcl d .lgs. n .. 13 dcl 20 l3 ree ira: " I .'accesso di cui all'acricolo 5, comma 2, i: :1ltresì rifiuta lo se il d iniego è 
necessa rio per cvirne un p regiu<lil<io concreto all :l tu tela d i uno elci seg uenti in teressi priva ri : n) la prote7jone dci <lati personal i, in 
con formi tà con la disciplina lcgislar iva in materia· La) la li bertà e la segre tezza del la corrispondenza; e) g li interessi economici e commerciali 
di una persona fi sica n giuridica, i1'i co rnpresi ht ptopcicLil in tel lettuale, il diritto d'autore e i s.cgreri co mmerciali . 

8 Vedi comma 3, art. 5 bis, d .lgs. n. :n dcl 2013 con1c modificato dal d.lgs. n. 97 dcl 2016. 
9 

Si riportano qui <li seguiro, per rnmplctc-aa, i commi 4, 5 e 6 d.lgs. n. 33 ùcl 2013 come 1uodificaro cla l cl.lgs. n. 97 dcl 20 l 6 
Rtstr1110 flm1i gli obbli,gbi di p11bblimzjo11e preàsti dalla 11on11n/Ù't:1 11igeute. Se i li111iti di mi fii C0/11//li 1 e 2 1ig11t1rdt1J10 sollm1/o a/Cll/IÌ dt1!i o nkm1e pmti dd 

dnm11!<'11to 11i:birs!o, dn1e user11 co11.re11tit11 ! accesso ngli filtri dt1ti o alle t1!!1'1! pm1i 5. f limiti di mi ai 1'0111111i 1 e 2 si applim110 1111icf1111e11te pl'r il pm'odo 11e/ q11rde 
la p1vtezjo11e è gi11stijimfrl i11 rdazfom• -alla 11f1/11m del dato. L'mn;s.ro rùiico 111111 p11i> essere 11eg,,lo ove. per lt1 f11tv!t1 degli inlereS!i t/j mi ai co1J1111i 1 e 2, sia 
.r'!fjirie11!1• } ire ricorso al po!nf di rlf§t1i111eulo. 6. Ai ji11i della defì11iziom delle tsd11sio11i e dei li111iti al! a.-cesso riviro di mi ,,/ prm nte mticolo, ! / lll!olitrì 
11r1zi01mle m1tirr1rmzio11e, d'inféJa <'Oli il Grm111te per la p/'Otszim1e dei dati pcrso1111/i seutitr1 la C:m!fe1wza 1111ijìca!a di r:11i 1111' m1icolo 8 rie/ dmdo legùlativo 28 
'(go.rio 1997, 11. 28 1, adolkt g11idt1 1m111li i11tlìmzfo11i opemtivr:. " 
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1990 e dal DPR 184 dcl 2006, in quanto, ai sensi del nuovo dispositivo introdotto dal 

d.lgs. n. 97 dcl 2016, sono espressamente mantenute in vigore "le divene forll/e di accesso 

degli inleresstttipreviste dal Capo V deliri legge 7 agosto 1990) n. 241 '' eJ è confermata la piena 

competenza della Commissione per l'accesso ai documenti amn1inistrativi in tale 

amhito 10
. 

L'articolo 27 della legge n. 241 del 1990 attribuisce diverse alla 

Cotrunissione per l'accesso ai documenti arruninistrativi, che saranno analizzate 

deLtagliatamentc nei seguenti capitoli di questa relazione. In particolare, Essa è 

competente a decidere sui dcossi avverso i dinieglU di accesso (espressi o taciti) e i 

differimenti adottati dalle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, ai sensi 

dell'articolo 25, comma 4, della citata legge ed a vigilare sull'attua7.ionc del principio di 

piena conoscibilità dell'attività dcJla Pubblica Amministrazione, attraverso l'eserci7.io 

della prnpria attività consultiva, ai sensi dell'articolo 27 della stessa legge n.241/90. 

Negli ultimi anni, la Commissione per l'accesso è divenuta un rife11n1ento primario 

in tema di garanzia della trasparen7.a - sia pur solo nella limitata acce7.ionc prevista dalla 

legge n. 241 del 1990 - non solo per i privati ma m1che per le stesse amministra7.ioni. I 

dati SLÙ procedimenti attivati innanzi alla Commissione dal 2006 ad oggi non lasciano 

dubbi sul successo dell'organismo. Il numero dei ricorsi decisi, come si evince dalla 

tabella e dal grafico sulla attività della Commissione, allegati al presente progetto, è in 

costante ascesa, cbiaro segno della capacità ùcll'organo di affrontare il delicato prnblema 

del bHanciamento del diritto di accesso con le altre siLuazion1 giuridiche soggettive 

qualificate. Con le sue pronunce, la Commissione interpreta la normativa, definendo i 

limiti, le modalità di esercizio e il contenuto dell'accesso, anche attrnverso un continuo 

dialogo con le pronunce giurisprnden7.iali in materia. 

li Dipartimento per il Coordinamento J\mrninistrativo, che ospita la Commissione 

per l'accesso fin dalla sua istituzione, fornisce il supporto tecnico amministrativo 

all'organo. Dal 2009, il Dipartimento ha completamente informatizzato i lavori della 

Commissione per l'accesso, abbandonando, quindi, il sistema classico di fascicolazione 

111 Vc<li articolo 4, commn 7, del dccrcto legislativo n. 11 dd 20 13. Vedi anche articolo S, con1nrn 11, dd d .lgs 33 del 2013, come 
mo<lifa:ato dal d.lgs. n . 97 del 2016 eh<: t<:stualmcntc rcc:ita:''l(eslt1110 Jé1migli o/Jbl(v,bi di p11bhlir(1z!oJJe pret>isti do/ C.rpo il, J1011chi lr diJ1ersefo1711c di 
flCCeSSO mxli Ìlllfr<Ssflti previste""' c;,po V ddlo 7 l(l!,OSto 1990, //. 241 " 
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cartacea dei ricorsi e dei documenti connessi a ciascuna delle richieste cli parere e dci 

ricorsi presentati in commissione. 

Nell'anno 2015, la Commissione ha visto notevolmente crescere il numero dei ricorsi 

presentati e delle r1chieste di parere pervenute. Ciò dimostra certamente una aumentata 

coscienza da parte dei cittadini del proprio diritto all'accesso ai documenti 

amministrativi, sempre pil'1 riconosciuto come un'esigenza irrinunciabile. 

La Commissione per l'accesso, offre, sempre più, lo spazio necessario di dialogo e 

confronto tra i c1ttadini e la pubblica amministrazione volto alla piena realizzazione dci 

principi di controllo democratico, cli tutela dci diritLi, di trasparenza e imparzialità, sanciti 

dalla Costituzione. 

ln particolare, il ricorso alla Commissione per l'accesso per il riesame dci dinieghi ai 

sensi dell'arLicolo 25, comma4 della legge n.241 del 1990, pur non delineandosi come 

rimedio alternativo rispetto al ricorso giurisclizionalc dinanzi al Tar, ha riscosso, nei cfrca 

c]jeci anni della sua vigenza (tale strmnento di tutela in sede amministrativa del diritto 

d'accesso ai documenti è entrato in funzione nel 2006 con il vigore del DPR n.184 del 

2006) un notevole successo tra i cittadini, non solo per la assoluta semplicità e velocità 

della procedura che non prevede costi cd è azionabile senza la necessaria assistenza di un 

dì fcnsore, ma anche e soprattutto per l'impegno costante della Commissione per 

l'accesso che, nonostante il sempre crescente numero cli ricorsi presentati ha sempre 

fornito risposta espressa a tutti i ricorrenti, senza mai far formare il silenzio rigetto 

previsto al decorrere dei trenta giorni dalla presentazione del ricorso. 

l dati relativi ai ricorsi decisi dalla Commissione per l'accesso dal 2006 al 2015, che 

saranno illustrati nel dettaglio nella presente rela:.-:ione, una costante ascesa del 

lavoro della Commissione. Nel corso dell'anno 2015 sono state trattate 1270 fra 

decisioni e pareri. Con le sue pronunce la Commissione interpreta la normativa, 

definendo i limiti, le modalità cli escrci7,io e il contenuto dell'accesso ai documenti 

amministrativi ed affermando il principio cli trnsparcn7,a nella P./\ .. 

Tuttavia, se è vero che il principio cli trasparenza ha uniformato la prima legge 

adottata io materia nell'ordinamento italiano (L.7 -8-1990 n. 241 /90, che per prima 1uppc 
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il tabu del segreto amministrativo discrezionale sino ad allora vigente) vero è anche che 

tale legge, istitutrice della Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi, segnò 

solo una parziale tutela di un principio di trasparenza. 

La legge 241/90 introdusse, infatti, so1t:rnto un Jiritto cli accesso ai documenti 

amministrativi spettante non a chiunque ma solo agli interessati alla tutela di proprie 

situazioni giuridiche e con espressa esclusione cli ogni finalità cli contwllo generali7.7.ato 

dcl pubblico operato. 

A tutela di tale diritto in via amministrativa istitLÙ la Commissione per l'accesso ai 

documenti amrninistrati vi. 

L'evoluzione successiva dell'ordinamento ha segnato, per contro, una piena 

affermazione del principio di trasparenLa, in lirn::a con le più avanzate normative 

nazionali cd euro1)ee come, il Freedom of lnformation Act statunitense e il trattato di 

Lisbona. 

Nell'ordinamento italiano, in particofare, sono da segnalare, da ultimo, la legge 6 

novembre 2012, n . 190, il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e soprattutto, il decreto legislativo 

25 maggio 2016, n. 97. 

Tn virtù cli tale ultima normati va, che ha introdotto l'accesso c1v1Co e l'accesso 

c1vico generalizzato, la trasparenza diventa pnnc1p10 cardine e fondamentale 

dell'organizzazione delle pubblicbe amministrazioni e dei loro rapport..i con gli 

amministrali. 11 diritto cli accesso, in quanto diriLto alla trasparenza spelta a chiunque 

come strnmento di controllo democratko sull'apparato pubblico e misma fondamentale 

per la preven7,ione e il contrasto anticipato della corruzione. 

La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi (pur conse1vata in vita 

per la tutela di quello che è ormai un limitato settore della trasparenza quale il diritto cli 

accesso ai documenti amministrativi in funzione di tLLtcla di specifici interessi 

giuriclicamentc rilevanti) è stata esclusa da ogni competenza in materia di accesso civico e 

dalla normativa sopracitata, che sembra, invece, individuare il garante della 

Lrasparcnza, intesa come accesso totale, nell'Autorità Nazionale J\nticonuzione, il che 

appare coerente con il nuovo concetlo fun7,Ìonalc di trasparenza sopra enunciato. 
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1. La composizione della Corrunissione per l'accesso 

La composizjone della Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi dalla 

sua prima costituzione, risalente a 25 anni fa, ha suhito nel corso del tempo diverse 

modifiche. 

Inizialmente istituita presso la Presidem':a del Consiglio dci Ministri ai sensi dell'art. 

27 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, ha registrato una prima modifica io applicazione 

della legge n. 15 del 2005 che ha ridotto il numero dei componenti, in un'ottica di 

semplificazione e razionalizzazione. 

Dal 1991, anno di prima costituzione, al 2005, la Commissione per ]'accesso, 

nominata con decreto dcl Presidente della Repubblica, era costituita oltre che dal 

Presidente, da sedici membri, dei quali: 

due senatori e due deputati, designati dai Presidenti delle rispettive Camere; 

quattro scelti fra j magistrati e gli avvocati dello Stato, designati dai rispettivi organo 

d'autogoverno; 

quattro fra i professori cli ruolo in materia giuridico - anuninistrat.iva; 

quattro fra i dirigenti dello Stato e degli altri enti pubblid. 

Successivamente, ricostitui ta con cl.P.C.M. 15 luglio 2005, ai sensi delle modjfiche 

legislative intervenute, ris ultava composta, oltre che dal Sottosegretario di Stato alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, che la presiede di diritto dai seguenti componenti: 

due senatori e due deputati, designati dai Presidenti delle 11.spettive Camere; 
-

quattro fra i magistrati e gli avvocati deUo Stato, designati dai rispettivi organo 

d'autogoverno; 

due fra i professori cli molo in materia giuridico-amministrativa, designati dal 

Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca; 

uno fra i dirigenti dello Stato o ili enti pubblici, designati dalJa Presidenza del 

Consiglio dei ministri; 
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il capo della struttura della Presidenza del Consiglio dei Ministri che costjtuisce iJ 

supporto organizzativo per il funzionamento della Commissione (capo del 

Dipartimento per il coordinamento amministrativo), membro di diritto. 

Sempre a decorrere dall'anno 2005, sono stati nominati, per la prima volta, i cinque 

esperti a supporto della Commissione medesima, ai sensi dell'art. 27, comma 2, ultimo 

periodo della citta legge n.241 del 1990. 

Da ultimo, a seguito delle modifiche introdotte all'articolo 27 della legge n. 241 del 

1990, dalla legge 9 agosto 2013, n 98, recante "Conve1:rione in legge, con del 

decreto-legge 21 2013, n. 69) recante disposizioni N1:p,entiper ti rilancio de/l'econo111ia'', è stata 

prevista un'ulteriore riduzione a soli dieci membd - oltre al Presidente - dei componenti 

della Conmussione, nell'ottica della semplificazione e razionalizzazione. 

In particolare, l'articolo 4 7 -bis della citata legge 9 agosto 2013, n. 98, recante la 

rubrica (Mis1Jre per gamntire !et piena fimzjonalilà e semplificare l'atlivikì della Co117171issione per 

l'accesso ai doc11me11ti amministra/ivi) ha apportato all'articolo 27, com1na 2, della legge n .241 

del 1990, che dlsciplina la composi7.ione della Commissione per l'accesso, le seguenLi 

rn odifi.cazioni: 

1) le parole: "è com1Josta da dodlci membri" sono sostiluite <falle seguenti: "è composta 

da <licc1 membri"; 

2) dopo le parole: "quattro scelti fra il personale di cui alla legge 2 aprile 1979, n. 97," 

sono inserite le seguenti: "anche in quiescenza,"; 

3) le parole: "due fra j professori di ruolo" sono sostituite dalle seguenti: "e uno scelto 

fra i professori di ruolo"; 

4) le parole: "e uno fra i dirigenti dello Stalo e degli altri enti pubblici" sono soppresse; 

Lo stesso articolo 47-bis della legge n. 98 del 2013 ha inserito, dopo il comma 2, 

dell'articolo 27 della L. n. 241 del 1990, il comma 2-bis che recita: "La Commissione 

delibera a maggioranza dei presenti. T 'assenza dei componenti, per tre seduLe 

consecutive, ne determina la decadenza". 

Il citalo artico lo 47-bis, inoltre, al comma 2 prevede che la Commissione per 

l'accesso, così come da ultimo modificata, e'ricostituita entro sessanta giorni dalla data dl 
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entrata 111 vigore della legge 98 del 2013. Fino alla data di nuova costituzione, la 

Commissione continua ad operare nella precedente 

Quindi, il comma 3 sempre dell'articolo 47-bis ha soppresso il primo periodo dcl 

comma 6 dell'articolo 12 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 12 aprile 2006, n. 184, abrogando il quorum cli sette componenù, 

precedentemente previsto per la regolarità delle sedute. 

12 

Deputati Senato del 

nrn !JMENTI - DOC. 

–    12    –



1.1 Composizione della Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi 

dall'istituzione al 2015 

Di seguito s1 nportano, nel dettaglio, le cornpos121orn della Commissione per 

l'accesso succedu tesi nel tempo. Dalla prima istituzione, sino ad oggi si sono succedute 

ben otto Commissioni per l'accesso. 

COMl'OSlZIONE DELLA COMMISSIONE PER L'ACCESSO AI DOC UMENTI AMMTNTSTRATIVl DAL 1991AL2015 

Presidente: 

Prima Commissione TRIENNIO ·1991-1994 

D.P.C.M. 31 maggiu 'l 991 (integrato con D.l'.C:.1'Vf. 27 giugno 1991) 

Smmsegretario di Stato alla Presidenza dd Consiglio dci 1"1 inistii pm fe111porc 

Componenti: 

Scn. Ciorgio COVI; 

Sen. Fi:1lnccscu CUlZZl; 

On. Augusto Antonio ll l \RllER1\ ; 

On. Acl rin no Cl 1\ FFI; 

Prof. Antonio CAlUJLLO, Ordin" rio di di Diritto Pu!Julico presso l 'Univen;ità cl i Bologn", con fuuzioni di Vice 

Ptcsickntc; 

Dott. Si lvino COVElll, Presidente di Sezione della C:ortc dei Conti; 

1\\rv. Ignazio Francesco CA Rt\1vlt\7.ZA, Segretario Generale dell'Avvocatura Generale dello Stato; 

Dorr. t\.lessamlro PAJNO, Consigliere di Staw; 

Prof. Pietro Alberto U\ l'OTOSTI, Ordinario di lsti111;:.ìoni tLi Diriuo Pubblico presso l'Universirii "La Sapicm:a" di Roma; 

Pro f. Massilllo C. BIANCA, Ordinàriu di D iritto Civile presso l'llnivcrsirii "La Sapicm:a" <li Roma; 

Prof. Aldo I .O[OJ) ICF., O rdinario di Dirillo Cosùtuzionalc presso l'Università di ila ri; 

l'rnf . .lng. BILLlA, Segrerario Generale dd Ìl'li ni stcro delle Finan:1e; 

Dott. Cc<3re \IETR EU .1\ , DitigeJlle Gencrnlc della Presidenza dcl Consiglio dc i Minisrri; 

Dot.r. Mario SERIO, G cneralc dell'Archivio Ccntrnle del lo Sram; 

Com. Vincenzo M1\RI NF.LL!, Magis1rn to d i CorLe d'Appello, sostituito, in <JLl..'lntO dimissionario, dal Eduardo di SALVO, n far 

data dal 1994; 

Oort. El io FEI..ICIAl I, Dirigc11tc Jcll't\.N.J\.S. (<lirnissiomuio dal 23 dicembre 1993). 

1\ seguito dello >cioglirncnto anticipato della Commis>ione (a rt. 27, 3° co1111na tiella Legge 241 dcl 1990) i gun11m 111cn1bri parlamentari 

sono sraci sosrimiri, con D.P.C.M. 9 fe!Jurnio 1993, con i scgurnti: 

Scu. t\vv. Ilfaria Ciovauna 

Sen. Terzo l'IElù\N I; 

O n. 1\vv. Eugenio Tt\RABlN I; 

On. Prof. Giu liu CE l.LINI. 
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Presidente: 

Seconda Comm issione TRIENNIO 1994-1997 

D.P.C..M. 24 novembre 1994 

Sottosegretario di Stato alla !'residenza dcl Consiglio dei Minisr.ri pro 

Componenti: 

Sen f.uigi ROVEDA; 

Sen. /\monella BRUNO G 1\NF.RI; 

On. Mario FERRARA; 

On. Vincenzo NESPOLI; 

Prof. Carlo òiIBZZANOTTE, Ordinario di Diritto Costituzionale presso la Libcrn Università lnternazionak Studi Sociali; 

Dott. Si lvino COVELLl, Presidente d i Sezione del la Corte dci Coriù; 

i\vv. Ign:uìo Frnncescn CARAi\•IAZZA, Segretario Genera le dcll'A'n'ocatura dello Stato· 

Dott. Alcssanùro P 1\.JNO, Consigliere di Stato; 

Dott. Eduardo eh Si\ I .\IO, Sostituto Procuratore Generale della RepuhbLlca p n:sso la Corte di Cassazione; 

Prof. Achille :MELONCEU1, Ordinario cli lsàtuzioni di Diritto Pubblico dell'Economia p resso la Terza Univc 1·sìtà dì Roma; 

Prof. Massimo C. BIA NCA, Ordinado cli Diritto Civile presso l'Università "La Sapienza" di Roma; 

Prof. Aldo LOIODICE, Onlìnario dì Dìdtto Costituzionale presso l'Universitit d i lhri; 

Dott. Cesare VETRELLA, Dirigente Generale delln Presidenza dcl Consiglio dci ll<finist.ci; 

Dott. Mario SERIO, Dirigente Generale dell'Archivio Centrale dello Stato; 

Dott. Giorj..,Tio Tll O, Dirigente Generale del Ministero delle l'inru1ze. 

Presidente: 

T erza Commissione TRIENNIO 1998-2001 

D.1'.C.lvL L7 marzo 1998 

Sottoscgrcta1io di Stato alla Presidenza dcl Consiglio dci 1'vlìnistri pm tm1pon• 

Componenti: 

Sco. Ernesto MAGGl; 

Sen. Palrniw UCC H I El.I.I; 

On. Pietro CAROTfl; 

On. Paolo M1\ì\IMOLA; 

Avv. lgnazio Fmnccsrn CARAMAZZA, Avvocato dello 

Dott. Giuseppe SEVEIUNl, Consigliei:e d i Srato; 

I )ore c;aernno ()'A l JIU A, Consigliere della Corte dci Conti; 

Prof. C. Massimo BlA!\!CA, Ordinario di Diritto prcs'o l'lJniversità "La· Sapienza" di Roma; 

Prof. Marcello CLi\RICH, Ordinario di Diritto Amministrnùvo presso l'Universiti di Siena; 

Prof. Andrea l'ISJ\NESCHJ, Straordinario dì Dirirtn Puhhlirn presso l'Università <li Siena; 

Prof. Giulio VESPERlNl, Associato di lsàtuzioni cli DiritLo Pubblico presso l'Universirà della Tuscia di Viterbo; 

Dotcssa Anna CARCA1 O, Dirigente Genera le della Presidenza del Consiglio dci 1\olinistd; 

Dotl. Giovanni CALOSSO, Dirigente Generale ddl'l stituto uazionale di Stai istica; 

Dou.ssa Pia MJ\RC01 l, Dirìgtnte Generale del la Pcesidenza dcl Consiglio elci i.Vlinistri; 

Dott. Giorgio '11NO, Dirigente Generale del Ministero delle Finanze. 

Con U.P.C.M. in dam 12 giugno 1998, la composizione della Commissione(; >tata intcgrnta r.on il Consigliere di Cassazione D ou. 

Clancarlo CAPAl.l)C). 

fa data 17 novembre l 998, è stato confermato Vice Presidente della Commissione (ex arr.2 dcl regofoinen to inremo) l'i\w. Ignazio F. 

CAR1\ìvli\ ZZ t\. 
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Quarta Co111missìonc TRIF.NNTO 2002-2005 

D .P.C.M. 24 nwggio 2002 (inr.egra1:0 con D.P.C. M. 8 novembre 2002 e con D.P.C:M. 29 novembn: 2002) 

Presidente: 

Sorlnsegrerncio di Stato al la Presidenza del Consiglio d"i "Ministri pro 

Componcnli : 

Sm. Aleandro T.ONGHl; 

Sen. Ido DEN1'1\ M1\RO; 

On. Picranw niu ZANEn TN; 

O n. Giorgio CONTE; 

' ' ''""· Ignazio l-'mncesço C1\Ri\ Mi\ZZ1\ , Vice J\vvornto C cncralc dello Stato, con funz ioni d i Vicepresiden te della Commissione; 

Prof. D oll. L uigi COSSU, P residente di sezione dcl 'l' i\R L1do; 

Dott. Giorgio PUTn, Com iglicrc della Corte dei Conti; 

Doll. Achille ì\IELO NCELL I, Consigliere di Cassazione; 

P rof. Cesare .Massimo BlANCA, Ordinario di Diritto Civjjc presso l'Università dt:gli studi "La di Roma; 

Prnf. 1\klo S1\ NDULU , Ordinario di Diritto 1\111111inism1rivo presso degli studi di Urbino; 

Prof. CIHudio FRANCJIJNI, Onlinario di. Diritto Pubblico presso l'Universi tà degli stutli tli Roma Tor Verg<1ta; 

l' rof. Giulio VES PERI N I, Straordinario di Dir itto Amministrativo pi-esso ci egli srudi di Viterbo La 'foscia; 

DotL Ferruccio SEPE, Dirigente lii prima fascia dcl ruolo 11nico dci tl iùgenti Jcsignato dall;i Pn:sidcnza del Consiglio dei i\'li nistJ·i; 

D ott. Albt:rtu STANCANELLl, Dirigcntt: tli prima fasù a dci molo unico dei d ii.igrnti dt:signa to ciol la Presidenza del Consiglio dei 

1vlinis tri; 

Dorr. 1\ nronio RJ GI, Dirigente di seconda fa scia del ruolo un ico dei dirigenri designa to dalla Prcsidc.aza dd Con,iglio dei Ministri; 

D orr.ssa Barbarn TOLUU CE, Dirigente di st:conda fascia dd ruolo unico dci di rigenti dcsignarn cialla P residenza del Consigl io dei 

1\>linistri. 

Con D .P.C.'M. 8 novrn1brt: 2002 il Dott. Antonio NADDEO, dirigente tli prima fasci a dd nmln nnico dei d irigenri della Presiden:rn del 

Consigl.lo dd i\<linistri, è smro nominato componente ci e ll a Commissione, in sosti tuzione del Dotl. Alber to S'f1\ NCANEU J 

dimissionario. 

Con D.P.c.M·. 29 nm,.,mhre 2002, il Sen. T .udano M ODICI\ è smr.o nomina to co111p0nente della Commissione, in sosti tuzione <ld Sen. 

i\leandm LONGUI dimissionario. 

Quinta Commissione TRTENNTO 2005-2008 

D. P.C.M. l5 luglio 2005 (integrato con D .P.C.M. 22 2006, con D.P.C. i'lt 3 agosto 2007 e con D.P.C. M. 2:> nmicmhrc 2007) 

Presidente: 

Sottoscgretnrio di Stato alla Presidenza dd Consiglio dci L linisui /Jl"O le111pore, con limzinni di Presiclenrc cleUa Commissione. 

Componenti: 

Sen. Luciano i\IAGNt\LBÒ; 

Sen. Luciano MO l)[C/\ ; 

O n. G ianclaudio llR 

O n. Pierantonio Zl\NE'l"lTN; 

Cons. Gianpiero Paolo CJ RII .T .O, Capo dcl Dipartimento per il coordinammto amministrntiv0, strll lturn delfa Presidenza <lei 

( :onsigl io <ki Ministri di suppono per il funzionamcnr,o della membro tli diri tto; 

Cons. Tommaso Al .I ll R/\ND J, Prcsident" di scziont: dcl Consiglio. di Sta to; 

i\vv , l gnazio Francesco CA llAMAZZA, Vice Avvoca to generale dello Stato, con fu nzioni di ''ice Presidente de lla Commissione; 

Dotr. SalvMore RUSSO, Presidente d i dd Tribunale d i Noccra Infer iore; 
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Cons. Giorgio PUTTI, Consigliere della Corte <lei conti; 

Prof. Claudio FR.i\J.'\!Cf IINI, Ordinario di lsti twjoai <li diritto pubblico presso l'Universitiì degli Studi di Roma Tor Vergata; 

Prof. Carlo COLA PIETRO, Ordinario di Diriuo costituzionale presso l'Università degli Studi di Roma Tre; 

Dott.ssa Barbara TORRI CE, Dirigente dì seconda fascia del ruolo del :Ministero della difesa. 

J\ seguito di fine legislatura, rnn DPCi\'1 22 settembre 2006, la compo•-izionc è slala cosi modificata: 

Cons. Luigi GALLUCCI, Capo del Dipartimento per il coordinamenco amministrativo, struttma della !'residenza dcl Consiglio <lei 

Ministti di supporto per il Funzionamento della Commissione, membro di diritto; 

Sen. Emilio Nicola BUCCICO; 

Sen. Edoardo POLL/\STRl; 

On. Fabio BARBATELLA; 

On. ("';iancarlo TJ\l lll!NI. 

P residente: 

Sesta Commissione TlUE NNIO 

D. l'.C.M. 28 agosto 2008 (integrato con D. l'.C.M. 27 marzo 2009) 

Sottosegretario di Stato alla Presidcma dcl Consigli o dei Ministri, dott. Gianni LElTA. 

Componenti : 

Cons. Diana AGOSTl, Capo dcl Dipar1in1enro per il coordinamento arutuiu.ìstrativo, strullura della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri. di supporto org<1nizzarivo per il funzionamento della Commissione, mcmhro di d ilitto; 

Sen. Gennaro CORONELLI\; 

, en. Gerardo l)'1\..'vll31lOSlO; 

On. Danida SBROl.l.IN!; 

On. Roberto SPECIALE; 

Cons. Salvatore ( t\( :e :H ElTl, Presidente <li Sezione del Consiglio di Srato; 

Aw. ly,nazio F. Vice Avvocato generale ddlo Stato, con funzioni di Vice.presidente della Commissione; 

C:ons. Ivan MUSSO, Consigliere della Corte dci conri; 

Prof. Carlo COLAPIETRO, Orclinario di Diritto rnstitt17Jonak della facoltà di Scienze Poli Li che presso l'Universitiì Ro 111a 3; 

Prof. Claudio l'R1\NCHI N I, O rdinado di Diritto amministrn1 ivo nella focolL'Ì cli Giurisprudenza e d irntore dd Dipartimento di 

D iritto pubblico presso l'Università degli Stucli di Roma Tor Vergata; 

Dotr.ssa Barbara TO RRrCF., diligente cli seconda fasda dcl ruo1o <lei Ministero della difesa; 

Dotl. Marco ìvlAl Cl Nl, Ìlfagistrato ordinario (nomi nato con DPCM 27 marzo 2009). 

Presidente: 

Seltim;i Commissione TRIENNIO 2011-2014 

LJ. l'.C.M. 8/9 /201 I 

Sollosegretario di Stato Cons. Paolo PF.LUFFO. 

Componenti: 

Cons. Diana AGOSTl, Capo ciel D iparrimento per il coordim:uncnto amminisLrativo, strullura della Presidenza dcl Consip,lio dci 

di supporto org:rnizzativo per il funzionamento della Commissione, memhro di diritto; 

Sen. Gennaro CORONELLA; 

Scn. Ccrnrclo 1)'1\i\IUROSlO; 

On. Danida SBROLL1N1; 

On. Roberto SPECIALE; 

Pres. Cesare M;\STROCOl.t\, presidente di sezione 'J' i\R Abruzzo; 
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